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CASUCCI, Assessore alla Semplificazione Amministrativa e al Turismo: Grazie 
Presidente. Buongiorno a tutti. Conosco bene la questione di cui ci ha parlato il 
consigliere Venanzoni, la conosco perché ci sono stati dei fatti di piazza a giugno 2021, 
l’11 giugno, da quel momento in poi le Associazioni di categoria, in particolar modo 
Assoturismo di Confesercenti e poi le Associazioni di categoria sia del mondo 
dell’intermediazione (FIAVET e AIDIT) sia delle professioni turistiche, quindi, in qualche 
modo le guide turistiche e anche le guide ambientali e escursionistiche e ovviamente 
quelle vulcanologiche, hanno rappresentato le difficoltà. 
In quel momento ne ho preso atto e il 15 luglio abbiamo convocato una riunione per il 
21 luglio con la presenza anche del Presidente della Commissione Turismo che ho 
invitato a partecipare a quella riunione. 
Devo dare atto al consigliere Venanzoni che è stato molto puntuale e solerte con le sue 
quattro note che mi ha inviato, rappresentandomi una serie di questioni che sono 
diventate corredo anche di una riflessione all’interno del tavolo istituzionale permanente 
che ho costituito presso l’Assessorato al Turismo della Regione Campania, insieme alla 
Commissione, il Presidente della Commissione Turismo del Consiglio regionale, 
soprattutto con la presenza degli operatori. Abbiamo tenuto tre incontri a settembre, il 
primo e il 15 settembre con gli operatori economici, avevamo tenuto un incontro 
precedente anche con i Sindaci, perché una delle questioni che il Consigliere pone, 
quella della sicurezza, soprattutto quella della manutenzione e dell’organizzazione 
esterna al Parco e comunque relativa alle strade del Parco è una competenza del 
Comune di Ercolano e non del Parco, poi abbiamo ovviamente svolto una riunione, 
quella riunione preliminare del 21, per cercare anche con la direzione generale di dire a 
tutti “Attenzione, non si può continuare così”. 
Abbiamo una competenza legata al turismo, i temi ambientali sono di competenza 
dell’Assessore, il vicepresidente Bonavitacola, non ce lo dimentichiamo mai, il Parco 
Nazionale è un’area protetta, ai sensi della legge del 1991, ma è soprattutto e anche un 
bene della biosfera mondiale Unesco all’interno della quale c’è tutta quanta 
l’organizzazione e la rete natura, quindi, tutti i temi legati a flora, fauna, eccetera. È un 
tema protettivo che è prevalente rispetto al tema ricettivo della fruizione turistica. 
Questo tema si è accentuato, ovviamente, nel periodo della pandemia e questo 
giustifica, in parte, spero in buona parte, anche la forte flessione che si è avuta nel 2019 
e nel 2020-2021. 
Nel 2021 vi è stato, però, un forte recupero. Che cosa è accaduto? Grazie anche 
all’opera di sollecitazione del consigliere Venanzoni il Parco oltre a partecipare agli 
incontri con grande impegno e con grande disponibilità, che ovviamente io ribadisco da 
parte dell’Assessorato, ma presumo anche da parte del Parco, nella logica della 
proposta del consigliere Venanzoni, abbiamo fatto dei passi avanti, abbiamo fatto dei 
passi avanti raddoppiando la possibilità di accesso orario da parte dei visitatori, 
abbiamo fatto dei passi avanti in quella direzione della visione tecnologica con 
sponsorizzazioni private per la soluzione dei servizi turistici, abbiamo fatto dei grandi 
passi avanti per l’assistenza in loco da parte di persone del Parco, abbiamo fatto dei 
passi avanti con la costituzione, a spese del Parco, per una sorta di ponte radio che 
garantisca quell’elemento, molto giustificato, che rappresenta il consigliere Venanzoni, 
quello è un problema serio, è un problema di sicurezza, che riguarda la sicurezza anche 
delle guide vulcanologiche, che prendono delle decisioni, per esempio, qualche giorno 
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fa, hanno sospeso il servizio perché vi erano dei problemi in quota relativi alle 
condizioni meteorologiche, quindi, abbiamo bisogno che lì tutto funzioni secondo criteri 
di trasparenza e di sicurezza e soprattutto di accessibilità tecnologica. 
Loro stanno facendo degli investimenti in questa direzione, vi è la gratuità, perché, nella 
propria interrogazione, l’aveva posta giustamente la gratuità per le guide turistiche e per 
le guide ambientali ed escursionistiche dell’accesso, questo è stato riconosciuto e la 
deliberazione ultima del Presidente dell’Ente Nazionale Parco Vesuvio, quella del 12, 
con gli allegati, che ho trasmesso anche al Presidente del Consiglio, al Presidente della 
Commissione e al consigliere Venanzoni, mi sembra che si muova in questa direzione. 
Certamente c’è moltissimo da fare, rispettare il ruolo del Parco, che è un ruolo, come 
dicevo primariamente, legato alla tutela, però, bisogna anche fare molto per dare tutti 
una mano al Parco per realizzare quegli obiettivi relativi al Parco del Vesuvio e 
soprattutto a quest’elemento iconico che è il Vesuvio, non solo per la Regione 
Campania, non solo per la Città di Napoli, ma per tutto il mondo. 
Ha perfettamente ragione, condivido l’importanza politica di questa connotazione 
simbolica, non solo simbolica, ma anche costruttiva, perché, lo ha detto il Consigliere, 
ad un certo punto, ho voluto l’incontro con i tour operator il primo settembre, si sono 
molto lamentati del fatto che loro non vendevano i pacchetti, hanno avuto delle forti 
perdite per quella piattaforma a cui il Consigliere faceva riferimento, quella piattaforma 
che adesso, per fortuna, stanno rivedendo anche con costi non a carico delle agenzie e 
dei tour operator. 
Abbiamo fatto dei passi avanti da quel 22 luglio dell’interrogazione ad oggi, dobbiamo 
farne ancora altri e sicuramente il Consiglio regionale, la Commissione, il consigliere 
Venanzoni e tutti coloro che vorranno dare una mano saranno fondamentali per 
raggiungere i nostri obiettivi. Grazie. 
 
 


